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 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uf� cia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore dalla data 
della sua emanazione. 

 Roma, 13 dicembre 2013 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  13A10518

    DECRETO  16 dicembre 2013 .

      Modi� ca della struttura e/o documentazione di sistema da 
parte degli organismi di controllo che effettuano attività di 
controllo sugli operatori che producono, preparano, imma-
gazzinano o importano da un Paese terzo, prodotti di cui 
all’art. 1, comma 2 del Reg. (CE) 834/2007.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL RICONOSCIMENTO DEGLI ORGANISMI DI CONTROLLO

E CERTIFICAZIONE E TUTELA DEL CONSUMATORE  

 Visto il Regolamento CE n. 882/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, relativo ai 
controlli uf� ciali intesi a veri� care la conformità alla nor-
mativa in materia di mangimi e di alimenti e alle norme 
sulla salute e sul benessere degli animali; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio 
del 28 giugno 2007 relativo alla produzione biologica e 
all’etichettatura dei prodotti biologici e che abroga il Re-
golamento (CEE) n. 2092/91; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 889/2008 della Commis-
sione del 5 settembre 2008 recante modalità di applica-
zione del Regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio 
relativo alla produzione biologica e all’etichettatura dei 
prodotti biologici, per quanto riguarda la produzione bio-
logica, l’etichettatura e i controlli e successive modi� che 
ed integrazioni; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1235/2008 della Com-
missione dell’8 dicembre 2008 recante modalità di ap-
plicazione del regolamento (CE) n. 834/2007 del Con-
siglio per quanto riguarda il regime di importazione di 
prodotti biologici dai paesi terzi e successive modi� che 
ed integrazioni; 

 Visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 392/2013 
della Commissione del 29 aprile 2013 che modi� ca il Re-
golamento (CE) n. 889/2008 per quanto riguarda il siste-
ma di controllo per la produzione biologica; 

 Visto il Decreto Legislativo del 17 marzo 1995, n. 220 
inerente l’attuazione degli articoli 8 e 9 del regolamen-
to CEE n. 2092/91 in materia di produzione agricola ed 
agroalimentare con metodo biologico; 

 Visto il Decreto Ministeriale del 5 dicembre 2006, re-
lativo agli organismi di controllo, autorizzati ai sensi del 
decreto legislativo n. 220/95, cui è imposto l’obbligo di 
comunicare al MiPAAF le variazioni della propria strut-
tura e documentazione di sistema; 

 Visto il Decreto Ministeriale del 26 febbraio 2007 che 
modi� ca il Decreto 5 dicembre 2006; 

 Visto il decreto ministeriale 27 novembre 2009, 
n. 18354, come modi� cato dal decreto Ministeriale 
28 maggio 2010, recante disposizioni per l’attuazione dei 
regolamenti (CE) n. 834/2007, n. 889/2008 e n. 1235/2008 
e successive modi� che riguardanti la produzione biologi-
ca e l’etichettatura dei prodotti biologici; 

 Visto il Decreto 15 aprile 2013 relativo al procedimen-
to per l’autorizzazione degli organismi di controllo per 
le attività di controllo e certi� cazione ed in particolare 
l’allegato 2 che stabilisce i requisiti speci� ci per la va-
lutazione della documentazione da allegare all’istanza di 
autorizzazione; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 che pone nor-
me in materia di accreditamento; 

 Visto il decreto interministeriale 22 dicembre 2009, 
«Designazione di Accredia quale unico organismo nazio-
nale italiano autorizzato a svolgere attività di accredita-
mento e vigilanza del mercato in conformità al Regola-
mento (CE) n. 765/2008, ai sensi dell’art. 4, comma 4, 
della legge 22 luglio 2009, n. 99», che conferisce all’Ente 
unico nazionale “ACCREDIA” il potere di eseguire l’ac-
creditamento degli organismi di controllo privati; 

 Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 27 febbraio 2013, n. 105 Regolamento recante or-
ganizzazione del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, a norma dell’art. 2, comma 10  -ter  , del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modi-
� cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Considerata la costante evoluzione della normativa co-
munitaria e nazionale di riferimento che ha richiesto agli 
Organismi di controllo un aggiornamento continuo della 
documentazione di sistema ed il conseguente esame della 
stessa documentazione da parte della Direzione genera-
le per il Riconoscimento degli Organismi di Controllo e 
Certi� cazione e tutela del Consumatore; 

 Considerato che in data 15 marzo 2013 è intervenuto 
un accordo tra la citata Direzione Generale ed ACCRE-
DIA al � ne di snellire le procedure di autorizzazione 
e, nel contempo, gli oneri a carico degli Organismi di 
Controllo; 

 Considerato che a partire dal mese di ottobre 2013 è 
stata sviluppata e messa a punto una nuova procedura 
per la gestione informatizzata della documentazione di 
sistema che gli Organismi di Controllo sono tenuti a tra-
smettere alla Direzione Generale per il Riconoscimento 
degli Organismi di Controllo e Certi� cazione e tutela del 
Consumatore - Uf� cio VICO I - e ad ACCREDIA tramite 
il caricamento della predetta documentazione su una ap-
posita area riservata del sito di ACCREDIA; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Gli Organismi di Controllo autorizzati a svolgere attivi-

tà di controllo sugli operatori che producono, preparano, 
immagazzinano o importano da un Paese terzo prodotti 
di cui all’art. 1, comma 2 del Reg. (CE) 834/2007, attra-
verso il caricamento nell’apposita area riservata del sito 
di ACCREDIA, sono tenuti a trasmettere alla Direzione 
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Generale per il Riconoscimento degli Organismi di Con-
trollo e Certi� cazione e tutela del Consumatore - Uf� cio 
VICO I - di questo Ministero la documentazione ineren-
te le modi� che alla propria struttura e/o documentazio-
ne di sistema di cui all’allegato 1 del Decreto 15 aprile 
2013, entro 15 giorni dall’approvazione formale di tali 
modi� che.   

  Art. 2.
     Il Ministero valuta la documentazione trasmessa entro 

60 giorni dalla ricezione, esprimendo il proprio parere.   

  Art. 3.
     I Decreti Ministeriali del 5 dicembre 2006 e del 26 feb-

braio 2007 sono abrogati. 
 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uf� cia-

le   della Repubblica italiana ed entra in vigore dalla data 
della sua emanazione. 

 Roma, 16 dicembre 2013 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  13A10514

    DECRETO  16 dicembre 2013 .

      Proroga dell’autorizzazione rilasciata all’organismo de-
nominato “Check Fruit Srl”, in Bologna, ad effettuare i con-
trolli per la indicazione geogra� ca protetta “Pera dell’Emi-
lia Romagna” registrata in ambito Unione europea.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL RICONOSCIMENTO DEGLI ORGANISMI DI CONTROLLO

E CERTIFICAZIONE E TUTELA DEL CONSUMATORE  

 Visto il Regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 relativo 
ai regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e 
in particolare l’art. 58 che abroga il Regolamento (CE) 
n. 510/2006; 

 Visto l’art. 16, comma 1 del predetto Regolamento 
(UE) n. 1151/2012 che stabilisce che le denominazioni � -
guranti nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 6, del rego-
lamento (CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscrit-
te nel registro «registro delle denominazioni di origine 
protette e delle indicazioni geogra� che protette» di cui 
all’art. 11 del presente regolamento; 

 Visti gli articoli 36 e 37 del predetto Regolamento (UE) 
n. 1151/2012, concernente i controlli; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 134 del 20 gennaio 1998 
con il quale l’Unione europea ha provveduto alla registra-
zione, fra le altre, della denominazione di origine protetta 
«Pera dell’Emilia Romagna» e il successivo regolamento 
(CE) n. 515 della commissione del 17 giugno 2009 con 
il quale è stata approvata la modi� ca del disciplinare di 
produzione della denominazione protetta medesima; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla 
appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - Legge 

comunitaria 1999 - ed in particolare l’art. 14 il quale con-
tiene apposite disposizioni sui controlli e la vigilanza sulle 
denominazioni protette dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto il decreto 6 dicembre 2010, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uf� ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 301 del 27 dicembre 2010, con il quale l’organismo 
«Check Fruit Srl» con sede in Bologna, Via Cesare Bol-
drini n. 24, è stato autorizzato ad effettuare i controlli 
per la indicazione geogra� ca protetta «Pera dell’Emilia 
Romagna»; 

 Considerato che la predetta autorizzazione ha validità 
triennale a decorrere dal 6 dicembre 2010; 

 Considerato che il Consorzio Tutela Pera IGP non ha 
ancora provveduto a segnalare l’organismo di controllo 
da autorizzare per il triennio successivo alla data di sca-
denza dell’autorizzazione sopra citata, sebbene sollecita-
to in tal senso; 

 Considerata la necessità di garantire l’ef� cienza del 
sistema di controllo concernente la indicazione geogra� -
ca protetta «Pera dell’Emilia Romagna» anche nella fase 
intercorrente tra la scadenza della predetta autorizzazione 
e il rinnovo della stessa oppure l’autorizzazione all’even-
tuale nuovo organismo di controllo; 

 Ritenuto per i motivi sopra esposti di dover prorogare 
l’autorizzazione, alle medesime condizioni stabilite con 
decreto 6 dicembre 2010, � no all’emanazione del decreto 
di rinnovo dell’autorizzazione all’organismo denominato 
«Check Fruit Srl» oppure all’eventuale nuovo organismo 
di controllo; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     L’autorizzazione rilasciata all’organismo denominato 
«Check Fruit Srl» con sede in Bologna, Via Cesare Bol-
drini n. 24, con decreto 6 dicembre 2010 ad effettuare 
i controlli per la indicazione geogra� ca protetta «Pera 
dell’Emilia Romagna», registrata con il Regolamen-
to (CE) n. 134 del 20 gennaio 1998, è prorogata � no 
all’emanazione del decreto di rinnovo dell’autorizzazione 
all’organismo stesso oppure all’eventuale autorizzazione 
di altra struttura di controllo.   

  Art. 2.

     Nell’ambito del periodo di validità della proroga di cui 
all’articolo precedente l’organismo di controllo è obbli-
gato al rispetto delle prescrizioni impartite con il decreto 
6 dicembre 2010. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uf� cia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore dalla data 
della sua emanazione. 

 Roma, 16 dicembre 2013 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  13A10516


